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IL RICONOSCIMENTO

Salario minimo e immigrati cubani
il Nobel a tre economisti del lavoro

Card, Angrist e Imbens
hanno rivoluzionato

l'analisi delle politiche
pubbliche su paghe

e occupazione

di Eugenio Occorsio

L'esodo dei "balseros" cubani in
Florida del 1994, l'ultima delle rare
finestre di espatrio concesse dal re-
gime castrista e ammesse dall'am-
ministrazione americana. La dein-
dustrializzazione a tratti dramma-
tica di due "smoking states" come
il New Jersey e la Pennsylvania al-
la fine dello stesso decennio. E tan-
te altre vicende successive di vita
vissuta. Non sono stati solo degli
episodi da prima pagina sui giorna-
li americani: per tre economisti so-
no stati altrettanti momenti di una
sperimentazione unica nel suo ge-
nere, destinata a rivelarsi preziosa
per le scelte di politica economica,

e infine a garantire il premio No-
bel assegnato ieri a David Card di
Berkeley, Joshua Angrist del Mit e
Guido Imbens di Stanford.
Le motivazioni sono state due:

per il primo (a cui è andata metà
del premio in denaro di un milione
di euro complessivi) l'Accademia
delle Scienze di Stoccolma ha par-
lato di "contributo empirico all'e-
conomia del lavoro", per gli altri
(che si sono divisi l'altra metà) di
"metodologie nell'analisi delle re-
lazioni fra causa ed effetto". Il sen-
so è lo stesso: i tre economisti del
lavoro hanno applicato alla mate-
ria lo stesso metodo che si usa per i
farmaci, il gruppo di trattamento e
il gruppo di controllo. Solo che qui
non ci sono risultati di laboratorio
da verificare, non c'è il placebo "di
controllo", ma è possibile solo veri-
ficare ex post cos'è successo in cir-
costanze comparabili. L—invasio-
ne" dei cubani in Florida non ha
portato nessuno sconvolgimento
sociale né perdite di occupazione
degli americani autoctoni, né tan-
tomeno cali degli stipendi ad ope-
ra dei "balseros": semplicemente

questi si sono integrati, anzi han-
no permesso all'economia di cre-
scere e ai posti di lavoro di moltipli-
carsi grazie al rialzo della doman-
da. Era successo già nel 1980, per
un totale di quasi 150 mila cubani.
Quindi è possibile accogliere im-
portanti quantitativi di immigrati
senza drammi. Nei due stati del
Nord-est il risultato è stato ancora
più clamoroso: il New Jersey ha al-
zato il salario minimo nei nuovi la-
vori tipo McDonald's, ma non sono
diminuite le assunzioni come
avrebbe voluto la scuola prevalen-
te, e così la timorosa Pennsylvania
ha potuto farlo senza paura.

Il comitato del Nobel li ha defini-
ti "esperimenti naturali": verifiche
attente e ponderate su cosa è suc-
cesso in un gruppo sociale in pre-
senza di un avvenimento teorica-
mente destabilizzante. Il gruppo
di accademici era inizialmente di
quattro economisti, ma Alan Krue-
ger, che è stato anche capo econo-
mista di Obama, è scomparso nel
2019. Era un ospite fisso del Festi-
val dell'Economia di Trento, e in
suo nome nelle ultime due edizio-
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ni si sono svolte delle "giornate": a
una ha partecipato Dart, all'altra
nella scorsa primavera Angrist,
confermando la vocazione a "sum-
mit dei Nobel", in questo caso "pre-
ventivi", della kermesse trentina.
Anche sull'istruzione i tre Nobel

hanno lasciato il segno: con una se-
rie di studi, sempre con il metodo
empirico della verifica sul terreno,
hanno dimostrato scientificamen-
te quanto le risorse assegnate all'i-
struzione e gli anni di frequenza ef-
fettivi siano determinanti ai fini

dei redditi successivi degli allievi.
Il metodo è lo stesso, e il merito di
Card (nato in Canada nel 1956,
PhD a Princeton), Angrist (nato in
Israele nel 1960, PhD anch'egli a
Princeton) e Imbens (nato nel 1963
in Olanda, PhD alla Brown), è di
aver compreso e illustrato come le-
gare al meglio cause ed effetti di
una scelta politica, nonché a inter-
pretarne correttamente i risultati.
Con loro, sono 45 i docenti delle
università americane premiati
con il Nobel. Gli italiani l'hanno

vinto solo nel 1985 con Franco Mo-
digliani, "tutor" al Mit di Mario Dra-
ghi e tanti altri economisti di pre-
stigio. Solo due volte il premio è
stato assegnato a una donna: nel
2009 l'americana Elinor Ostrom e
l'anno scorso la francese (ma do-
cente al Mit di Boston) Esther Du-
flo. Ieri poteva essere la terza vol-
ta: proprio la moglie di Imbens, Su-
san Athey, docente a sua volta a
Stanford, faceva parte della "cin-
quina" finale del premio poi anda-
to al marito. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

I vincitori

David Card
Nato ne11956 a Guelph,
Canada, Card ha conseguito
il suo dottorato ne11983, a
Princeton. Oggi insegna
a Berkeley

Joshua D. Angrist
Ha 61 anni, docente al
Massachusetts Institute of
Technologies. Ha insegnato
ad Harvard e alla Hebrew
University (Gerusalemme)

Guido W. Imbens
Nato in Olanda nel
1963, laureato a Rotterdam,
dal 2012 insegna a Stanford
negli Usa. Fin da giovane è
stato un abile scacchista

Stipendi base più alti
non frenano l'impiego
Egli stranieri non

rubano posti ai locali

la Repubblica 111

Fornì Nuova, il governo
ulula lo scioglintenlo
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